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PREMESSA 
Il presente documento ha lo scopo di esporre i principi ed i metodi che definiscono la Sorveglianza Sanitaria 
dei Lavoratori della scuola. 
Si rivolge principalmente: 
- Al Dirigente scolastico, quale Datore di Lavoro, principale destinatario dell’attuazione delle norme per la 

tutela della salute e sicurezza; 
- Al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
- Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), quale destinatario delle informazioni sulle 

misure di prevenzione primaria e secondaria che vengono adottate per la tutela della salute negli ambienti 
di lavoro; 

- Ai singoli Lavoratori. 

 

1. Definizione ed obiettivi della Sorveglianza Sanitaria in Medicina del Lavoro 
La Sorveglianza Sanitaria (SS) è definita dal D.Lgs. 81/08 all’art. 2, c. 1, lett. m): “La Sorveglianza 
Sanitaria è l’insieme di atti medici finalizzati alla tutela della salute ed alla sicurezza (nella sua componente 
sanitaria) dei lavoratori, in relazione ai fattori di rischio professionali ed alle modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa ed alla formulazione del giudizio di idoneità alla mansione specifica.” 
L’attività di Sorveglianza Sanitaria prevede l’esecuzione di diverse tipologie di visite mediche specificate 
dall’art. 41, c. 2. del D.Lgs. 81/08. In tutte le circostanze contemplate dalla norma, tali visite vengono svolte 
dal Medico Competente con la finalità di valutare la compatibilità dello stato di salute del Lavoratore, con 
l’esposizione ai fattori di rischio associati alla mansione specifica. 
Le visite mediche comprendono esami clinici, biologici ed indagini diagnostiche mirate al rischio ritenute 
necessarie dal Medico Competente (MC). 
In Medicina del Lavoro la Sorveglianza Sanitaria prevede “La valutazione medica periodica dei Lavoratori 
esposti a rischi lavorativi, effettuata con l’obiettivo di proteggere la loro salute e prevenire le malattie 
correlate al lavoro.” 
Questo obiettivo si raggiunge attraverso: 
- l’individuazione, nel corso della visita medica, di eventuali condizioni di salute che possono controindicare 

mansioni che comportino rischi particolari (soggetti particolarmente sensibili ai rischi lavorativi, soggetti 
con patologie che si possono aggravare in seguito all’esposizione lavorativa), allo scopo di evitare o 
ridurre l’esposizione; 

- la puntuale rilevazione, durante l’accertamento medico periodico, di eventuali alterazioni precoci dello 
stato di salute riconducibili etiologicamente all’esposizione professionale, quando queste siano ancora in 
una fase pre-clinica. 

La Sorveglianza Sanitaria si colloca quindi nell’ambito della prevenzione secondaria delle patologie 
professionali o comunque correlate al lavoro. 
Attraverso la Sorveglianza Sanitaria il MC acquisisce informazioni utili per formulare misure di prevenzione 
primaria, promuovere iniziative di formazione ed informazione sui rischi e sui danni da lavoro. 
La Sorveglianza Sanitaria trova il suo momento di sintesi nella formulazione del giudizio di idoneità alla 
mansione specifica, espressione della compatibilità del lavoro con lo stato di salute rilevato. 
Pertanto lo scopo degli accertamenti svolti dal MC è quello di tutelare la salute del Lavoratore esposto ai 
rischi lavorativi. 

 

2. Destinatari della Sorveglianza Sanitaria 
Le attività di Sorveglianza Sanitaria sono rivolte: 
- ai Lavoratori con un rapporto di lavoro subordinato; 
- ai Lavoratori che per motivi contrattuali, non rientrano immediatamente nelle precedenti definizioni - liberi 

professionisti con convenzione o con contratti speciali che lavorano con modalità sovrapponibili a quelle 
dei Lavoratori subordinati - per una analisi di questi lavoratori che non rientrano nel computo dei lavoratori 
e non sono dipendenti, la visita medica è subordinata alla presenza di rischi professionali specifici, sarà 
opportuno redigere uno specifico documento, con la collaborazione del Dirigente Scolastico e del 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, per avere una omogenea comunicazione sulle frequenze 
ed una adeguata valutazione dei rischi lavorativi. 

- La Sorveglianza Sanitaria non è rivolta ai Lavoratori che pur svolgendo la loro attività all’interno della 

struttura, sono alle dipendenze di un Datore di Lavoro terzo (dipendenti di Ditte in appalto, ad es. le 

cooperative per i servizi di pulizia straordinari o gli operatori che svolgono attività di assistenza agli allievi 
 

diversamente abili). In questi casi infatti il Datore di Lavoro terzo deve provvedere autonomamente alla 
nomina del MC di propria fiducia. 
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3. Sorveglianza Sanitaria e Valutazione dei Rischi 
La Sorveglianza Sanitaria in Medicina del Lavoro è un’attività di prevenzione fondata sul controllo medico 
del Lavoratore e richiede la conoscenza approfondita dell’organizzazione del lavoro, degli aspetti qualitativi 
e quantitativi dell’esposizione ai fattori di rischio rilevati. 
Il D.Lgs. 81/08 all’art. 15, c. 1, prevede che: “Le misure generali per la protezione della salute e per la 
sicurezza dei lavoratori sono: a) valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza; …omissis; l) controllo 
sanitario dei lavoratori e all’art. 41, c. 4, precisa che gli accertamenti sanitari “comprendono esami clinici e 
biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente”. 
Il Programma di Sorveglianza Sanitaria viene redatto dopo che tutti i rischi lavorativi sono stati valutati e 
costituisce parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi. 
Il MC fornisce all’attività di Valutazione dei Rischi contributi tecnici peculiari in ragione della propria specifica 
formazione professionale; i dati epidemiologici raccolti all’interno della Sorveglianza Sanitaria devono 
essere comunicati ai soggetti che si occupano della sicurezza durante la riunione annuale, ai sensi dell’art. 
35 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. D.Lgs. 106/09; essi costituiscono pertanto un elemento informativo di 
importanza preminente per la: 1) Valutazione dei Rischi; 2) per stabilire le priorità negli interventi correttivi. 

 

4. Profilo giuridico ed indipendenza intellettuale del Medico Competente 
Il MC è specialista in Medicina del Lavoro e possiede i titoli richiesti dalla normativa vigente (D. Lgs. 81/08, 
art. 38); il MC è inoltre inserito nell’elenco nazionale istituito presso il Ministero della Salute. 
La ricerca del Consenso del Lavoratore e della sua collaborazione all’atto della visita medica, a cui il 
Lavoratore è obbligatoriamente sottoposto, rappresenta una condizione necessaria alla pratica della 
Medicina del Lavoro, che è integrata anche attraverso un’adeguata informazione sugli obiettivi di tutela 
della salute, sui metodi e criteri di riservatezza del trattamento dei dati personali, sulle conseguenze 
derivanti da un rifiuto a collaborare e sui benefici che si intendono raggiungere in seguito all'accertamento 
sanitario. E’ invece superfluo procedere alla raccolta di un consenso scritto per il trattamento dei dati 
personali e sensibili, in quanto effettuato esclusivamente al fine di ottemperare ad obblighi di legge. 

 

5. Accertamenti sanitari affidati al Medico Competente 
Gli accertamenti sanitari che la normativa vigente attribuisce al MC sono, secondo il “principio di tassatività 
dei casi”, quelli stabiliti dall’art. 41, c. 2 del D.Lgs. 81/08: 
a) visita medica preventiva ((, anche in fase preassuntiva,)) intesa a constatare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione 
specifica; 
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 
alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, 
viene stabilita, di norma, in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal 
medico competente in funzione della valutazione del rischio. 
L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell'attività lavorativa 
svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla mansione specifica; 
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 
e-bis) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 13 DICEMBRE 2024, N. 203)); 
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, ((qualora sia ritenuta necessaria dal medico competente)) al fine 
di verificare l'idoneità alla mansione. ((Qualora non ritenga necessario procedere alla visita, il medico 
competente è tenuto a esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica)). 
((2-bis. Il medico competente, nella prescrizione di esami clinici e biologici e di indagini diagnostiche 
ritenuti necessari in sede di visita preventiva, tiene conto delle risultanze dei medesimi esami e indagini già 
effettuati dal lavoratore e risultanti dalla copia della cartella sanitaria e di rischio in possesso del lavoratore 
stesso ai sensi dell'articolo 25, comma 1, lettera e), al fine di evitarne la ripetizione, qualora ciò sia ritenuto 
compatibile dal medico competente con le finalità della visita preventiva)) 
3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate: 
a) LETTERA SOPPRESSA DAL D. LGS. 3 AGOSTO 2009, N. 106; 
b) per accertare stati di gravidanza; 
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. 
 
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e 
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biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. Nei casi ed alle 
condizioni previste dall'ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b), d), e-bis) e e-ter) sono altresì 
finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope 
e stupefacenti. 
 
4-bis. Entro il 31 dicembre  ((2024)) , con accordo in Conferenza Stato-regioni, adottato previa 
consultazione delle parti sociali, vengono rivisitate le condizioni e le modalità per l'accertamento della 
tossicodipendenza e della alcol dipendenza. 
 
5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di cui all'articolo 25, 
comma 1, lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti nell'Allegato 3A e predisposta su formato cartaceo 
o informatizzato, secondo quanto previsto dall'articolo 53. 
 

Si ricorda che l'art. 18, c. 1, lett. c), del D.Lgs. 81/08 (obblighi del Datore di Lavoro/Dirigente) impone che il 
Datore di Lavoro ed il Dirigente "nell'affidare i compiti ai lavoratori deve tenere conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza." 

Questa disposizione ha carattere generale, cioè vale per tutti i compiti lavorativi, anche quelli che non 
comportano l'esposizione a rischi professionali e che non prevedono Sorveglianza Sanitaria; nei casi in cui 
le alterazioni dello stato di salute del Lavoratore siano evidenti (ad esempio deficit anatomici o funzionali 
come amputazioni, zoppie, esiti evidenti di traumi, riduzione della vista o dell'udito, alterazioni manifeste 
del comportamento), le decisioni del Datore di Lavoro/Dirigente a tutela della salute e della sicurezza del 
Lavoratore devono essere prese anche senza ricorrere a certificazioni sanitarie. 
La giurisprudenza ha stabilito che qualunque cittadino, nell'agire, deve adoperare la comune diligenza e 
prudenza del buon padre di famiglia; inoltre il Datore di Lavoro ha nei confronti del Lavoratore il dovere di 
leale collaborazione sotto i profili della buona fede, correttezza e ragionevolezza nello svolgimento del 
rapporto di lavoro. 
Il Datore di Lavoro o il Lavoratore possono richiedere che la valutazione della compatibilità fra stato di 
salute e capacità di eseguire i compiti affidati sia effettuata dalla apposita Commissione Medica di Verifica 
(CMV) territorialmente competente. 

 
6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno 
dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica: 
a) idoneità; 
b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 
c) inidoneità temporanea; 
d) inidoneità permanente. 
6-bis. Nei casi di cui  
((al)) 
 comma 6 il medico competente esprime il proprio giudizio per iscritto dando copia del giudizio medesimo 
al lavoratore e al datore di lavoro. 
7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità. 
8. COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 3 AGOSTO 2009, N. 106. 
9. Avverso i giudizi del medico competente, ivi compresi quelli formulati in fase preassuntiva, è ammesso 
ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo,  
((all'azienda sanitaria locale)) 
 territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o 
la revoca del giudizio stesso. 
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6. Idoneità al lavoro 

L'idoneità al lavoro esprime due concetti differenti: la non prevedibile suscettibilità a subire danni alla salute 
in conseguenza dei rischi lavorativi (valutazione propria alla Medicina del Lavoro) e la capacità fisica- 
psichica-attitudinale di eseguire tutti i compiti delle mansioni proprie del profilo professionale (valutazione 
medico-legale di capacità lavorativa). 
E’ quindi opportuno analizzare le diverse tipologie di idoneità previste dalle norme: 
a) Idoneità fisica all’impiego: recenti norme nazionali hanno abolito l’obbligo di esibire il certificato di 
“idoneità fisica all’impiego” richiesto per l’ammissione nei vari ruoli a seguito di concorso pubblico. 
b) Idoneità al servizio d’istituto nella qualifica di appartenenza: è una valutazione medico-legale del 
possesso da parte del Lavoratore di requisiti sanitari fisici e psichici che, insieme a requisiti extra-sanitari 
(competenze), lo rendono “capace” di svolgere il tipo di attività di cui è incaricato, cioè di eseguire 
correttamente (ovvero con un rendimento “normale” o “medio”) la prestazione che costituisce l’oggetto del 
contratto lavorativo. 
Dopo l’instaurazione del rapporto di lavoro l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego a causa di 
sopraggiunta inabilità, anche ai fini del cambio di profilo professionale, per i dipendenti della PA, a garanzia 
dell’imparzialità di giudizio, è affidata dalle norme vigenti ad una commissione medico-legale pubblica: 
Commissione Medica di Verifica (CMV) del Ministero dell’Economia e delle Finanze territorialmente 
competente. 
Gli accertamenti sanitari espletati da tale commissione sono finalizzati al riscontro della condizione di 
idoneità/inidoneità psico-fisica del Lavoratore al profilo rivestito ed alle relative mansioni, ovvero della 
condizione di inabilità permanente a qualsiasi proficuo lavoro derivante da infermità. La valutazione viene 
effettuata in relazione allo stato di salute del Lavoratore ed alla capacità del Lavoratore di svolgere, in tutto 
od in parte, i compiti pattuiti con il contratto di lavoro: nell'ambito di tale accertamento possono essere 
pertanto previste delle limitazioni alle prestazioni lavorative, nel caso in cui vengano riscontrate in capo al 
dipendente ridotte capacità lavorative. L’accertamento medico-legale può essere richiesto dal Datore di 
Lavoro o direttamente dal dipendente, a prescindere che questo sia o meno esposto ai rischi professionali 
che prevedano la Sorveglianza Sanitaria da parte del MC. 
c) Idoneità alla mansione specifica: è una valutazione della compatibilità fra le condizioni di salute del 
Lavoratore ed i rischi lavorativi residui, ossia i rischi per i quali rimanga una probabilità di lesioni o danni 
alla salute, quantomeno nei soggetti particolarmente sensibili, nonostante l’attuazione di idonee misure 
preventive e protettive. 
Un caso particolare è la valutazione della compatibilità della mansione con il grado di disabilità dell’Invalido 
Civile, assunto mediante le procedure del collocamento obbligatorio: la valutazione sulla compatibilità fra 
le residue capacità lavorative ed i compiti affidati spetta alla Commissione di Accertamento individuata dalle 
norme vigenti (L. 68/99, art. 10). 

 

7. Sorveglianza Sanitaria per i rischi professionali ai sensi dell'art. 41 D.Lgs. 81/08 
La Sorveglianza Sanitaria deve essere attuata tramite l’effettuazione – da parte del MC – di visite mediche 
preventive e periodiche, integrate da accertamenti clinici e biologici ed indagini diagnostiche mirati ai rischi 
specifici. 
Gli accertamenti sanitari eseguiti prima dell’inizio dell’esposizione (accertamenti preventivi) hanno lo scopo 
di verificare che le condizioni psico-fisiche del Lavoratore siano tali da renderlo idoneo, senza pregiudizio 
per la sua salute e sicurezza, all’espletamento dei compiti che il Datore di Lavoro intende affidargli; devono 
quindi mirare all’esplorazione funzionale dei principali organi ed apparati, con particolare riguardo agli 
organi critici per i rischi professionali specifici per quella mansione. 
Le visite mediche e gli accertamenti sanitari eseguiti successivamente (accertamenti periodici) hanno lo 
scopo di verificare il mantenimento dello stato di salute in seguito all’esposizione ad uno o più agenti lesivi 
professionali. La visita preventiva e la visita periodica si concludono con l’espressione del giudizio sul 
possesso o mantenimento dell’idoneità alla mansione specifica. 
Il MC deve informare il Datore di Lavoro su coloro che non hanno effettuato o non hanno completato la 
Sorveglianza Sanitaria comunicando: 
- la violazione dell’art. 20, c. 2, lett. i), del D.Lgs. 81/08; 
- l’impossibilità di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione. 
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Visita medica preventiva 
La visita medica preventiva va eseguita nel caso in cui il Lavoratore venga assegnato ad una mansione 
che prevede esposizione a rischi specifici per la salute evidenziati nel Documento di Valutazione dei Rischi. 

 
Al momento in cui viene effettuata la visita medica preventiva il MC è informato sulle specifiche mansioni 
assegnate al Lavoratore. 

 
Visita medica periodica 
Viene effettuata ai Lavoratori addetti a mansioni a rischio, con periodicità e tipologia di accertamenti variabili 
secondo quanto previsto dal Programma di Sorveglianza Sanitaria . 
E’ necessario attivare una procedura che regoli l’organizzazione della SS (convocazione dei Lavoratori, 
flussi delle informazioni e delle certificazioni). 
Al termine della visita il MC trasmette al Datore di Lavoro (oppure al dirigente e/o al preposto) il giudizio di 
idoneità alla mansione. 

Visita medica su richiesta del Lavoratore 

La visita su richiesta del Lavoratore, al di fuori delle normali cadenze programmate, è prevista dalla norma: 
“qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, 
suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta” (D.Lgs. 81/08, art. 41, c. 2). 

Nel caso in cui non vi sia relazione fra i disturbi lamentati ed i rischi lavorativi, il MC può valutare l’opportunità 
di inserire nel certificato, in modo distinto dal giudizio di idoneità, altre indicazioni o consigli ritenuti utili per 
la protezione della salute. Si sottolinea che, ai sensi dell’art. 18, c. 1, lett c), del D.Lgs. 81/08 il Datore di 
Lavoro deve tenere conto anche di queste indicazioni. 
Frequentemente rientrano in queste tipologie di visite patologie extralavorative che possono 
compromettere l’idoneità generica al proprio profilo professionale e che quindi sono di competenza 
dell’apposita Commissione Medica di Verifica (CMV). 
Si possono presentare diverse situazioni: 
1 - Lavoratori soggetti ad obbligo di Sorveglianza Sanitaria in quanto esposti a rischi professionali. 

I Lavoratori possono richiedere di essere sottoposti a visite mediche, se ritengono che eventuali disturbi 
sopravvenuti siano correlati ai rischi professionali. 

2 - Lavoratori non soggetti ad obbligo di Sorveglianza Sanitaria in quanto non esposti a rischi professionali. 
Anche i dipendenti con mansioni considerate “non a rischio” possono accedere al MC; condizione 
necessaria per l’effettuazione della visita è che a giudizio del MC, i disturbi accusati siano da mettere in 
relazione alla mansione svolta; può essere presente anche il caso in cui le condizioni di salute del 
Lavoratore siano suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta. Le richieste di visita 
devono essere valutate dal MC singolarmente. Se vi è pertinenza tra i disturbi denunciati e la situazione 
lavorativa, il rischio viene segnalato al RSPP per una revisione della valutazione dei rischi. Eventuali 
altri dipendenti, esposti al medesimo rischio, vengono sottoposti a Sorveglianza Sanitaria. 

3 - Visite richieste dal Datore di Lavoro, dai Dirigenti o dai Preposti. 
La norma non prevede che il Datore di Lavoro, i Dirigenti o i Preposti possano richiedere al MC 
l’esecuzione di visite mediche straordinarie. 
Ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 81/08 vi è l’obbligo da parte del Datore di Lavoro e dei Dirigenti di inviare 
i Lavoratori dal MC, entro le scadenze previste dal programma di Sorveglianza Sanitaria, per 
l’esecuzione delle seguenti visite mediche: 
- visite preventive; 
- visite periodiche; 
- visite in occasione del cambio della mansione; 
- visite precedenti alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta (60) giorni continuativi. 

Visita medica dopo assenza per motivi di salute superiore a 60 giorni continuativi 
“e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi,  ((qualora sia ritenuta necessaria dal medico competente)) 
 al fine di verificare l'idoneità alla mansione.  ((Qualora non ritenga necessario procedere alla visita, il 
medico competente è tenuto a esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica)) 
.” (D.Lgs. 81/08, art. 41, c. 2, lett. e-ter). 
La visita ha lo scopo di verificare nel Lavoratore la permanenza dell’idoneità alla mansione specifica. 

Visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro 

Il D.Lgs. 81/08 all’art. 229 prevede un controllo sanitario del Lavoratore alla cessazione del rapporto di 
lavoro (dimissioni, pensionamento) qualora risulti esposto al rischio a sostanze pericolose (compresi i 
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cancerogeni e mutageni) e le radiazioni ionizzanti. Per gli agenti chimici la cartella sanitaria e di rischio è 
fornita agli organi di vigilanza qualora la richiedano. 

 
Tipologie particolari di visite mediche 
Si precisa che la norma prevede che all’interno della Sorveglianza Sanitaria il MC possa verificare l’assenza 
di: 

 assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti nella circostanza in cui i Lavoratori svolgano 
attività lavorative che possono comportare un elevato rischio di infortuni sul lavoro, ovvero per la 
sicurezza, l'incolumità o la salute di terzi, secondo quanto indicato nell’Allegato I dell’Intesa Stato- 
Regioni del 30/10/07; 

 condizioni di alcol-dipendenza per determinate categorie di Lavoratori individuate nell’Intesa 
Conferenza Stato-Regioni del 16/03/06 (art.15, L. 125/01). 

Si ricorda che le visite mediche espressamente vietate dalla legge (art. 41, c. 3, del D.Lgs. 81/08) sono: 
a) per accertare lo stato di gravidanza; 
b) in tutti gli altri casi vietati dalla normativa vigente. 

 

Dipendenza da alcol 
 
Secondo l’OMS, gli interventi sui posti di lavoro che possono ridurre i danni alcol-correlati 

includono: ‐  la promozione di luoghi di lavoro in cui si applichi il divieto del consumo di alcol;  

‐  uno stile manageriale che riduca lo stress da lavoro ed incrementi gli incentivi lavorativi, ed 
interventi sui posti di lavoro quali la formazione in competenze psicosociali; 
 ‐  l’intervento breve;  

‐  le campagne di informazione sull’alcol. 
 
La Legge 30.3.2001 n. 125 “Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati” regola 
la problematica dei rischi conseguenti all’assunzione di alcol da parte dei lavoratori, stabilendo 
agli articoli 1, 2 e 15 quattro fondamentali principi:  
1. l’assunzione di bevande alcoliche durante l’attività lavorativa incrementa il rischio di infortuni 
sul lavoro o di provocare danni a terze persone;  
2. al fine di eliminare tale rischio è vietato assumere o somministrare bevande alcoliche e 
superalcoliche nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro 
ovvero per la sicurezza, l'incolumità o la salute dei terzi;  
3. a fini di prevenzione, per verificare il rispetto di tale divieto è prevista l’effettuazione, da parte 
dei medici competenti, ovvero dei medici del lavoro dei Servizi per la prevenzione e la sicurezza 
negli ambienti di lavoro (di seguito SPreSAL) con funzioni di vigilanza competenti per territorio 
delle aziende unità sanitarie locali, di controlli alcolimetrici nei luoghi di lavoro, controlli che 
quindi, in caso di positività, rappresentano l’evidenza dell’avvenuta assunzione;  
4. il lavoratore affetto da patologie alcolcorrelate, a prescindere dall’attività lavorativa svolta, ha 
diritto ad accedere a programmi terapeutico-riabilitativi, conservando il proprio posto di lavoro. 
 
Le attività lavorative a rischio sono state indicate nell’ Allegato 1 dell’ Intesa Stato-Regioni e 
Province Autonome del 16 marzo 2006. 
La legge n. 203/2024 “Disposizioni in materia di lavoro”, pubblicata in Gazzetta il 28.12.24, 
modifica anche il D.Lgs. 81/08; l’art. 4-bis prevede che  entro il 31 dicembre 2024 , con accordo 
in Conferenza Stato-regioni, adottato previa consultazione delle parti sociali, vengono rivisitate le 
condizioni e le modalità per l’accertamento della tossicodipendenza e della alcol dipendenza. 
 
Nei luoghi di lavoro nei quali si effettuano le lavorazioni incluse nell’allegato 1 dell’Intesa Stato – 
Regioni del 16 marzo 2006 il Datore di Lavoro dovrà prevedere l’applicazione delle seguenti 
misure di prevenzione :  
• informazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, dei dirigenti e dei preposti sullo specifico 
rischio; • informazione dei lavoratori sul divieto di assumere alcolici prima di iniziare l’attività 
lavorativa a rischio, anche se al di fuori dell’orario di lavoro, in quanto gli effetti di tale assunzione 
possono comportare un rischio infortunistico aggiuntivo; si deve precisare che il riscontro di 
un’alcolemia positiva comporterà comunque un temporaneo allontanamento dalla mansione a 
rischio a seguito della formulazione del giudizio di non idoneità temporanea formulato dal medico 
competente ;  
• divieto di somministrare o assumere bevande alcoliche negli ambienti e nelle attività di lavoro, 
tramite l’adozione di disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro (ex art.li 
18, c. 1 lett. f), 19, c. 1 lett. a) e 20, c. 2 lett. b) e art. 111 c. 8 del D.lgs. 81/08;  
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• sorveglianza sanitaria finalizzata ad escludere eventuali condizioni di alcoldipendenza e alla 
verifica del rispetto del divieto di assunzione di bevande alcoliche attraverso l’esecuzione di test 
alcolimetrici senza preavviso, sia in campioni predefiniti di lavoratori, selezionati in modo 
randomizzato, con documentazione dei risultati ottenuti, che nei casi in cui si sospetti l’avvenuta 
assunzione di alcolici; In base alla valutazione del rischio tali misure di prevenzione potranno 
essere modulate in base al livello di rischio correlato alle singole mansioni. 
 
 
ALCOL DIPENDENZA Il termine “alcol dipendenza” trova una sua precisa collocazione nei criteri 
classificativi dell’OMS (ICD 10) secondo cui la sindrome di dipendenza si ha quando sono 
presenti tre o più dei seguenti criteri:  
1. bisogno imperioso o necessità di consumare dell’alcol (craving);  
2. perdita di controllo: incapacità di limitare il proprio consumo di alcol;  
3. sindrome di astinenza; 
 4. sviluppo di tolleranza; 
 5. abbandono progressivo degli altri interessi e/o del piacere di consumare l’alcol;  
6. consumo continuo di alcol nonostante la presenza di problemi ad esso legati. 
 

 

8. Accertamenti complementari 
Le visite mediche possono essere corredate da accertamenti clinico-strumentali e di laboratorio in grado di 
indagare la funzionalità degli organi ed apparati bersaglio degli agenti o delle lavorazioni nocive. 
Pertanto gli accertamenti complementari devono, per quanto possibile, essere “mirati al rischio”. 
In generale, quindi, potranno essere: 
- esami per la valutazione funzionale dei principali organi ed apparati; 

- esami per il dosaggio di indicatori biologici di esposizione; 
- esami od indagini per la definizione diagnostica di tecnopatie o patologie eventualmente già in atto. 
L’art. 39, c. 5, del D.Lgs. 81/08 prevede inoltre che il MC possa avvalersi, in casi specifici, della 
collaborazione di altri medici specialisti; ciò riveste particolare importanza quando occorra precisare una 
diagnosi al fine di esprimere un giudizio limitativo dell’idoneità alla mansione specifica. 

 

9. Giudizio di idoneità alla mansione specifica 
Con il termine “idoneità alla mansione specifica”, si esprime la compatibilità fra lo stato di salute del 
Lavoratore valutato e l’esposizione ai fattori di rischio correlati alla mansione svolta. Il concetto di idoneità 
alla mansione specifica varia con il modificarsi delle condizioni di salute del Lavoratore e delle condizioni 
di lavoro. 

Per svolgere una determinata mansione non è sempre indispensabile un’integrità psico–fisica completa del 
Lavoratore. 
Le diverse tipologie di giudizio formulabili in relazione alla idoneità alla mansione specifica sono indicate 
nel prospetto seguente: 

 

IDONEITA’ 
Il Lavoratore può essere esposto ai fattori di rischio associati 
alla mansione senza prevedibile danno 

IDONEITA’ CON LIMITAZIONE 
(temporanea o permanente) 

Il Lavoratore può svolgere la propria mansione ad esclusione 
di alcuni compiti che lo espongono a fattori di rischio specifici 

IDONEITA’ CON PRESCRIZIONE 
(temporanea o permanente) 

Il Lavoratore può svolgere la propria mansione solo con 
particolari modalità 

INIDONEITA' 
(temporanea o permanente) 

Il Lavoratore non può svolgere in modo assoluto alcun 
compito che lo espone ai rischi previsti dalla mansione 
specifica 

 
Nel caso di espressione di giudizio di idoneità con limitazione/prescrizione temporanea o di inidoneità 
temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità. Se il MC ritiene opportuno sottoporre nuovamente 
a visita il Lavoratore al termine di questo periodo lo deve esplicitare nel giudizio di idoneità: in caso contrario 
alla scadenza delle limitazioni/prescrizioni il Lavoratore è da considerare idoneo alla mansione specifica. 
La norma in vigore (D.Lgs. 81/08, art. 41, c. 9) prevede la possibilità sia per il Lavoratore che per il Datore 
di Lavoro di ricorrere all'azienda sanitaria locale territorialmente competente, contro il giudizio di 
idoneità espresso dal MC entro trenta (30) giorni dalla data di comunicazione. 
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10. Procedura di archiviazione e conservazione delle cartelle sanitarie e di rischio 
La procedura di archiviazione e conservazione delle cartelle sanitarie e di rischio sarà concordata con il 
Dirigente Scolastico. 

11. Valutazione epidemiologica dei risultati della Sorveglianza Sanitaria 
I dati provenienti dagli accertamenti sanitari di legge consentono di trarre importanti informazioni 
sull’incidenza e la prevalenza di determinate patologie in certi contesti lavorativi, contribuendo pertanto 
alla programmazione ed attuazione di specifici interventi di prevenzione. 
Il Servizio del MC costituisce un centro di raccolta ed elaborazione di dati epidemiologici, in quanto la SS 
consente di svolgere indagini mirate sulla salute di particolari categorie di Lavoratori. La redazione 
periodica della relazione sanitaria rappresenta lo strumento idoneo per diffondere i dati e le informazioni 
acquisite in forma anonima e collettiva. 
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12. MANSIONARIO 
 
(attività 1) Attività Teorica 

Descrizione La figura professionale addetta a svolgere la mansione di didattica teorica è il docente. La sua 
attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche, avvalendosi di strumenti 
cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature 
quali, ad esempio, la lavagna luminosa. Egli ha inoltre la responsabilità degli alunni durante lo 
svolgimento della propria attività. 

Attrezzature utilizzate Computer Con esso e con l'ausilio di software adeguato si 
tengono lezioni di materie specifiche. 

Digital board Utilizzata per scrivere in formato digitale – 
condividere video ecc. 

Lavagne in ardesia Lastre sulle quali si scrive con gesso, 
pennarelli, ecc. 

Lavoratori 
coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 
□VLD1a: Docente Generico 
□ LD1b: Doc. infanzia 
□ LD1c: Docente di 
Sostegno 
□ LD1e: Docente Lab. 
Grafico 
□ LD1f: Docente Educ. Fisica 
□ LD1g: Docente ITP 
□LD2D1: Direttore Amm. 
DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 
Amministr. 
□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 
□LD2B1: ATA Assist. 
Amministr. 
□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 
□LD2B3: ATA Cuoco 
□LD2B4: ATA Infermiere 
□LD2B5: ATA Guardarobiere 
□LDAs1 : ATA Addetto Az. 
Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 
scolastico 
□LDA1: ATA Collaboratore 
scolastico 
□LE1.a: Allievo scuola infanzia 
□LE2.b: Allievo scuola primaria 
□LE3.c: Allievo secondaria I 
□LE4.d: Allievo secondaria II 
□LD0o: Addetti Emergenze 
□D LD##: Altro 
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(attività 2) Attività tecnico pratica 

Descrizione Nelle scuole dell’infanzia l’attività tecnico pratica viene svolta in aula. 
Nelle scuole primarie e secondarie  l’attività tecnico pratica viene svolta sia in aula che in aule 
pluridisciplinari ovvero laboratori. In alcuni casi le attività si svolgono all’aperto (esempio giardino 
– orto botanico). 

Attrezzature utilizzate Scuole dell'infanzia, primarie 
e secondarie primo grado 

Piccoli attrezzi a funzionamento manuale, 
utilizzati dagli allievi. 

Piccoli attrezzi a funzionamento elettrico, 
utilizzati dai docenti. 

Scuole secondarie  Attrezzatura elettrica e meccanica 
professionale utilizzata dai docenti e dagli 
assistenti tecnici a scopo dimostrativo 

Attrezzatura didattica utilizzata dagli allievi in 
simulazione dell'attività lavorativa, variabile a 
seconda del tipo di corso di studi 
e di laboratorio. 

Lavoratori 
coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 
□LD1a: Docente Generico 
□ LD1b: Doc. Nido e Se. 
Infanzia 
□ LD1c: Docente di Sostegno 
□ LD1e: Docente Lab. Grafico 
□ LD1f: Docente Educ. Fisica 
□ LD1g: Docente ITP 
□LD2D1: Direttore Amm. 
DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 
Amministr. 
□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 
□LD2B1: ATA Assist. 
Amministr. 
□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 
□LD2B3: ATA Cuoco 
□LD2B4: ATA Infermiere 
□LD2B5: ATA Guardarobiere 
□LDAs1 : ATA Addetto Az. 
Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 
scolastico 
□LDA1: ATA Collaboratore 
scolastico 
□LE1.a: Allievo scuola infanzia 
□LE2.b: Allievo scuola primaria 
□LE3.c: Allievo secondaria I 
□LE4.d: Allievo secondaria II 
□LD0o: Addetti Emergenze 
□D LD##: Altro 
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(attività 3) Attività laboratorio scientifico 

Descrizione La figura professionale addetta a svolgere la propria mansione nei laboratori scientifici è 
l’assistente tecnico, nelle scuole medie superiori, il docente della materia scientifica, nelle scuole 
secondarie di primo grado, e il docente generico nelle scuole dell’infanzia e primarie. 
Nelle scuole secondarie di primo grado, primarie e dell’infanzia, il compito di garantire l’efficienza 
e la funzionalità del laboratorio viene generalmente affidata ad un docente responsabile del 
laboratorio. 
In ogni caso, sia l’assistente tecnico (per le scuole medie superiori) che il docente responsabile 
del laboratorio (per gli altri ordini di scuola) hanno inoltre la responsabilità di sorvegliare il rispetto 
del regolamento di laboratorio e delle norme di sicurezza, soprattutto durante la presenza degli 
alunni (figura sensibile del “preposto” prevista da D. Lgs. 81/2008). 
I laboratori scolastici sono assimilati a luoghi produttivi, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 81/2008. 
Nelle scuole secondarie di primo grado vi sono solo alcuni tipi di laboratori scientifici: informatica, 
scienze, e, talvolta, fotografia. 
Nelle scuole primarie (ex elementari) è generalmente presente solo il laboratorio di informatica. 
Nelle scuole dell’infanzia talvolta è presente il laboratorio di informatica. 
Generalmente qualunque tipo di laboratorio è ormai di almeno una postazione videoterminale 
che l’assistente tecnico e il docente responsabile di laboratorio utilizzano sia per la tenuta 
dell’inventario delle attrezzature e delle sostanze utilizzate sia per la raccolta delle esercitazioni 
didattiche da somministrare agli allievi. 

Attrezzature utilizzate Computer Con esso e con l'ausilio di software adeguato 
si tengono lezioni di materie specifiche. 

Digital board Utilizzata per scrivere in formato digitale – 
condividere video ecc. 

Attrezzatura e macchine specifiche Utilizzate in funzione della tipologia di 
laboratorio.  
 

Lavoratori 
coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 
□LD1a: Docente Generico 
□ LD1b: Doc. Nido e Se. 
Infanzia 
□ LD1c: Docente di Sostegno 
□ LD1e: Docente Lab. Grafico 
□ LD1f: Docente Educ. Fisica 
□ LD1g: Docente ITP 
□LD2D1: Direttore Amm. 
DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 
Amministr. 
□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 
□LD2B1: ATA Assist. 
Amministr. 
□LD2B2: ATA Assist. 
Tecnico 
□LD2B3: ATA Cuoco 
□LD2B4: ATA Infermiere 
□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs2: ATA operatore 
scolastico 
□LDA1: ATA Collaboratore 
scolastico 
□LE1.a: Allievo scuola infanzia 
□LE2.b: Allievo scuola primaria 
□LE3.c: Allievo secondaria I 
□LE4.d: Allievo secondaria II 
□LD0o: Addetti Emergenze 
□D LD##: Altro 
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□LDAs1 : ATA Addetto Az. 
Agrarie 

(attività 4) Attività laboratorio artistico 

Descrizione La figura professionale addetta a svolgere la propria mansione nei laboratori artistici può essere 
sia quella dell’assistente tecnico che direttamente quella del docente di disegno artistico e/o 
tecnico, come pura quella del docente generico nelle scuole dell’infanzia e primarie. 
Nelle scuole dell’infanzia e primarie le attività grafico artistiche, in quanto parte integrante 
dell’attività didattica, vengono svolte direttamente nell’aula della classe e talvolta in un’aula 
specifica. 
Nelle scuole secondarie di primo grado vengono svolte in locali dedicati. 
Tuttavia la presenza sempre maggiore di allievi diversamente abili ha comportato la nascita di 
piccoli laboratori grafico – artistici anche in scuole in indirizzo diverso. 
Tale attività è rappresentata dal disegno, dall’attività di modellazione (argilla e affini), di stampa 
con matrice vinilica. I rischi sono talvolta ancora minori di quelli del laboratorio tecnico. 

Attrezzature utilizzate Computer – tavolette grafiche  Con esso e con l'ausilio di software adeguato si 
tengono lezioni di materie specifiche. 

Digital board Utilizzata per scrivere in formato digitale – 
condividere video ecc. 

Colori ad acqua, a cera, ad 
olio; matite, righe squadre; 
fogli da disegno, compensato 
o tela 

Sono tutti materiali di consumo per lo 
svolgimento di attività grafiche. 
Solitamente sono acquistati direttamente dagli 
studenti, I colori sono anallergici e i supporti 
sono già predisposti con forma e dimensione 
desiderata. 

Lavoratori 
coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 
□LD1a: Docente Generico 
□ LD1b: Doc. Nido e Se. 
Infanzia 
□ LD1c: Docente di Sostegno 
□ LD1e: Docente Lab. 
Grafico 
□ LD1f: Docente Educ. Fisica 
□ LD1g: Docente ITP 
□LD2D1: Direttore Amm. 
DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 
Amministr. 
□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 
□LD2B1: ATA Assist. 
Amministr. 
□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 
□LD2B3: ATA Cuoco 
□LD2B4: ATA Infermiere 
□LD2B5: ATA Guardarobiere 
□LDAs1 : ATA Addetto Az. 
Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 
scolastico 
□LDA1: ATA Collaboratore 
scolastico 
□LE1.a: Allievo scuola infanzia 
□LE2.b: Allievo scuola primaria 
□LE3.c: Allievo secondaria I 
□LE4.d: Allievo secondaria II 
□LD0o: Addetti Emergenze 
□D LD##: Altro 
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(attività 5) Attività laboratorio musicale  

Descrizione In quasi tutte le scuole considerate è previsto un saggio di fine anno sotto forma di 

rappresentazione teatrale e/o saggio musicale. Inoltre sono previste attività didattiche 

umanistiche, quali corsi di teatro e di musica. Il numero di lavoratori che svolgono la loro attività 

nell’ambito di questa fase non è definibile in maniera precisa.. 

Attrezzature utilizzate Computer Con esso e con l'ausilio di software adeguato si 

tengono lezioni di materie specifiche. 

Digital board Utilizzata per scrivere in formato digitale – 

condividere video ecc. 

Attrezzatura e macchine specifiche Utilizzate in funzione della tipologia di 

laboratorio strumenti analogici, gitali e 

strumenti acustici musicali 

 

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

(strumento) 

□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 
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(attività 6) Attività ginnico sportiva 

Descrizione Questa attività si svolge per lo più in palestre, ma anche, quando possibile, nei cortili o nei campi 

sportivi annessi all'edificio scolastico. Nelle scuole dell'infanzia e primarie tale attività si svolge in 

locali comuni non necessariamente attrezzati. 

Attrezzature utilizzate Spalliere, cavalletti, pedane, funi, birilli cerchi ecc. Queste attrezzature sono utilizzate in vario 

modo per creare dei circuiti di allenamento. 

Palloni Utilizzati per vari esercizi e giochi. 

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. 

Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 
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(attività 7) Attività recupero sostegno 

Descrizione Figura insegnante di sostegno per seguire anche in attività individualizzate gli  alunni con 

bisogni specifici di apprendimento. 

Attrezzature utilizzate Computer Con esso e con l'ausilio di software adeguato si 

tengono lezioni di materie specifiche. 

Strumentazione specifica Utilizzata per facilitare la comunicazione, 

ovvero la motricità ecc. 

Materiale specifico Utilizzate in funzione della tipologia di attività.  

 

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di 

Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 

 

(attività 8) Attività di pulizia 
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Descrizione Il collaboratore scolastico si occupa dei servizi generali della scuola ed in particolare ha compiti 

di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico. Inoltre si occupa della 

pulizia dei locali nonché della custodia e sorveglianza dei locali. 

Attrezzature utilizzate Scope, palette, contenitori differenziata, 

lavapavimenti, guanti, secchi, prodotti pulizia. 

Queste attrezzature sono utilizzate per pulire le 

aule, le pertinenze e laboratori (spazi comuni 

inclusi) particolare attenzione deve essere data 

alle eventuali allergie al lattice e nella scelta dei 

prodotti conformi alla normativa nazionale. 

Macchine lavapavimenti utilizzata per le pulizie 

Scale portatili Utilizzate occasionalmente per piccoli lavoretti 

o riporre materiale.  

 

Guanti – mascherina  Cura igiene personale alunni 

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 
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(attività 9) Attività direttiva e amministrativa 

Descrizione In questa fase si possono distinguere alcune figure professionali addette allo svolgimento di 

specifiche mansioni, ossia: il Dirigente Scolastico, il Funzionario Alta Qualifica e l’Assistente 

Amministrativo.  

Ognuno di questi soggetti riveste un ruolo particolare nell’ambito dell’ordinamento direttivo della 

struttura scolastica ed in relazione a ciò è investito di diverse responsabilità sia nei riguardi della 

struttura, intesa come “edificio”, sia rispetto agli individui operanti al suo interno. 

In particolar modo, il “Dirigente Scolastico” è la figura professionale più importante e pertanto 

investita delle maggiori responsabilità; il suo compito è principalmente quello di formalizzare e 

mantenere rapporti di natura gerarchica con l’ammonizione di tipo relazionale con il personale 

interno alla struttura e con enti esterni. Si occupa inoltre della gestione del servizio onde 

garantirne in ogni situazione la funzionalità e l’efficienza. 

Il “Funzionario d’Alta Qualifica” o “Direttore Amministrativo” organizza, coordina e controlla i 

servizi amministrativi e contabili; può, qualora in possesso di un’adeguata formazione, occuparsi 

della preparazione e dell’aggiornamento del personale operante all’interno della struttura. 

Infine, l’”Assistente Amministrativo si occupa essenzialmente dell’esecuzione operativa delle 

procedure avvalendosi di strumenti di tipo informatico, della gestione di archivi, protocollo e 

biblioteche. 

Per concludere, l’attività d’ufficio si espleta, generalmente, nel disbrigo di pratiche di tipo 

amministrativo (stipula e mantenimento di contratti con il personale impiegato nella struttura 

scolastica e con le ditte esterne alle quali vengono appaltate alcune attività), nella richiesta, 

predisposizione e revisione di tutta la documentazione relativa all’edificio scolastico (certificazioni 

e/o autorizzazioni), alle strutture ad esso annesse (impianti ed unità tecnologiche, palestre, 

mense, laboratori tecnico – scientifici) ed all’attività svolta nonché nell’organizzazione e gestione 

del personale e delle risorse presenti. Tali mansioni possono essere svolte in alcuni casi 

avvalendosi dell’utilizzo del computer. 

Attrezzature utilizzate Computer Uso quotidiana 

  

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 
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□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 

 

(attività 10) Attività straordinarie periodiche  

Descrizione Le scuole, soprattutto nei piccoli centri, vengono anche utilizzate per attività culturali  non a scopo 

didattico  come conferenze o seminari, o per cerimonie religiose importanti, infine per le 

consultazioni elettorali. Mentre i primi eventi sono caratterizzati soprattutto dalla presenza di 

strumenti  quali microfoni, amplificatori, e talvolta lavagne luminose, l'ultimo è caratterizzato 

soprattutto dalla presenza di installazioni per creare seggi ecc. Nel complesso tutte queste attività 

prevedono la presenza nell'edificio di persone non facenti parte dell'organico dell'istituto. È 

frequente infatti che nell'edificio sia presente, tra i dipendenti, qualche collaboratore scolastico. 

Feste di fine anno 

 

Attrezzature utilizzate Proiettori Proiettare slide tramite pc 

Microfoni e sistemi di amplificazione Per amplificare l’audio del relatore 

Installazione specifiche, tavoli, divisori ecc. Per limitare spazi ecc.  

 

Lavoratori 

coinvolti: 

□LD0a: Dirigente Scolastico 

□LD1a: Docente Generico 

□LD2C1: ATA Coord. 

Amministr. 

□LDAs2: ATA operatore 

scolastico 
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□ LD1b: Doc. Nido e Se. 

Infanzia 

□ LD1c: Docente di Sostegno 

□ LD1e: Docente Lab. Grafico 

□ LD1f: Docente Educ. Fisica 

□ LD1g: Docente ITP 

□LD2D1: Direttore Amm. 

DSGA 

□LD2C2: ATA Coord. Tecnico 

□LD2B1: ATA Assist. 

Amministr. 

□LD2B2: ATA Assist. Tecnico 

□LD2B3: ATA Cuoco 

□LD2B4: ATA Infermiere 

□LD2B5: ATA Guardarobiere 

□LDAs1 : ATA Addetto Az. 

Agrarie 

□LDA1: ATA Collaboratore 

scolastico 

□LE1.a: Allievo scuola infanzia 

□LE2.b: Allievo scuola primaria 

□LE3.c: Allievo secondaria I 

□LE4.d: Allievo secondaria II 

□LD0o: Addetti Emergenze 

□D LD##: Altro 
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13. ELENCO DEI RISCHI DA ASSOCIARE ALLE MANSIONI E AI CICLI LAVORATIVI 
R01 RISCHIO ERGONOMICO a. Posture 

b. Arredi 

R02 RISCHIO vdt a. Utilizzo VDT 

R03 RISCHIO ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO a. Carico di lavoro elevato 
b. Disturbi di stress 
c. Dinamiche di gruppo 
d. Rapporti interpersonali 
e. Responsabilità 
f. Fatica mentale 
g. Fatica fisica 

R04 RISCHIO GESTIONEDELLE EMERGENZE a. Prove di evacuazione 
b. Esercitazioni di emergenza 
c. Gestione degli interventi in caso di emergenza 

R05 RISCHIO FISICO RUMORE a. Rumore 
b. Sforzo vocale 

R06  RISCHIO FISICO MICROCLIMA a. Microclima dentro i locali 

R07 RISCHIO FISICO ILLUMINAZIONE a. Poca illuminazione 
b. Forte illuminazione 

R08 RISCHIO INQUINAMENTO INDOOR a. Lavori in ambienti polverosi 

R09 RISCHIO MOVIMENTAZIONE CARICHI a. Spostamento arredi 
b. Spostamenti attrezzatura 
c. Trasporto secchi d’acqua 
d. Utilizzo zaini 
e. Gestione o utilizzo di archivi 
f. Assistenza alunni con disabilità 
g. Assistenza bambini della scuola dell’Infanzia 
h. Interventi d’emergenza 

R10 RISCHIO INFORTUNISTICO DA ATTREZZATURE UTILIZZATE a. Utilizzo piccoli attrezzi per lavoro manutenzione 
b. Utilizzo di attrezzatura in palestra 
c. Utilizzo di attrezzature per le pulizie 
d. Utilizzo di attrezzature in laboratorio 
e. Interventi d’emergenza 

R11 RISCHIO ELETTRICO a. Utilizzo di materiale elettrico 
b. Utilizzo di interruttori e quadri elettrici con le mani bagnate 
c. Pulizie in locali contenenti apparecchiature elettriche 
d. Utilizzo di apparecchiature elettriche 

R12 RISCHIO CHIMICO a. Utilizzo prodotti di pulizie 
b. Sostituzione toner fotocopiatrici e stampanti laser 
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c. Utilizzo di guanti in materiale o contenente sostanze che 
provoca allergie  

R13 RISCHIO INFORTUNISTICO CADUTA a. Lezioni di ed. fisica 
b. Operazioni di pulizia 
c. Utilizzo scale fisse 
d. Utilizzo scale portatili 
e. Interventi di emergenza 

R14 RISCHIO INFORTUNISTICO URTI a. Lezioni di ed. fisica 
b. Operazioni di pulizie 
c. Interventi di emergenza 
d. altro 

R15 RISCHIO INFORTUNISTICO SCHIACCIZMENTO a. Trasporto di oggetti 
b. Operazioni di pulizia 
c. Interventi di emergenza 

R16 RISCHIO INFORTUNISTICO TAGLIO  a. Uso forbivi taglierine. Trasporto mobili con parti in metallo ecc. 
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D - diretta =  esposizione al 
rischio diretta estremamente 
connessa con la Fase o Ciclo 
produttivo.                               I- 
indiretta= Esposizione al rischio 
indiretta non direttamente 
connessa con la Fase o Ciclo 
produttivo ovvero riferibile solo 
ad alcuni aspetti minori tra 
quelli caratterizzanti il rischio 
individuato.                                                          
L-limitata= esposizione al rischio 
limitata o comunque variabile in 
funzione delle caratteristiche del 
luogo o delle 
abitudini/competenze del 
lavoratore      
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Attività 

presente 
nella 
scuola                                   

Attività didattica teorica X L L D     L                     D 

Attività tecnico pratica X     L L           L L         L   

Attività laboratorio scientifico X     L L   L L       L             

Attività laboratorio artistico X     L L   L L         L       L L 

Attività laboratorio musicale  X     L L I       L D D             

Attività ginnico sportiva X     L L           D     L D L     
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Attività recupero sostegno X L   D L         L                 

Attività di pulizia X D   L L         L L   L L L L L L 

Attività direttiva e 
amministrativa X   D       L L                   D 

Attività straordinarie periodiche  X       D           L     L L       
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14. Protocollo di sorveglianza sanitaria 
 
 
 

 
Protocollo sanitario n. 1 

MANSIONE: Collaboratore scolastico 

RISCHI ACCERTAMENTI SANITARI 

Riferimento 
normativo Tipo Visita Medica Preventiva 

Visita Medica 
Periodica 

Periodicità 
(in mesi) 

 

 
DLgs 81/08 e smi: 
Titolo VI 

Movimentazione manuale 
dei carichi; 
Il rischio è considerato in 
ragione di particolari 
operazioni di 
movimentazione di 
oggetti, arredi/attrezzature 
(non in modo saltuario) 

ECG (su valtazione del 
medico). 

ECG, spirometria 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
cardiologico e/o 
pneumologico 

 
 

 
12 

 

 
D. Lgs. 81/08 e 
norme di buona 
tecnica 

 
 

 
Altri rischi valutati: postura 
obbligata 

Visita medica con 
valutazione clinico-funzio- 
nale apparato locomotore 

 
Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
ortopedico 

Visita medica con 
valutazione clinico- 
funzionale apparato 
locomotore 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
ortopedico 

 
 
 
 

12 

Rischio biologico  
 

 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
esame epatite ecc. 
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Protocollo sanitario n. 2 
MANSIONE: Insegnante della scuola dell’infanzia e insegnante di sostegno 

RISCHI ACCERTAMENTI SANITARI 

Riferimento 
normativo Tipo Visita Medica Preventiva 

Visita Medica 
Periodica 

Periodicità 
(in mesi) 

 

 
D. Lgs. 81/08 e 
norme di buona 
tecnica 

 
 

 
Altri rischi valutati: 
posture incongrue 

Visita preventive con 
esame posturale  

 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
ortopedico 

 

 

 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
ortopedico 

 
 

 
12 
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Protocollo sanitario n. 4 

MANSIONE personale docente  

RISCHI ACCERTAMENTI SANITARI 

Riferimento 
normativo Tipo Visita Medica Preventiva 

Visita Medica 
Periodica 

Periodicità 
(in mesi) 

Legge 125/2001     

  Alcool test Alcool test  

D. Lgs. 81/08 art. 41, 
comma 4 (in attesa 
del comma 4 bis ) 
 

Intesa Stato- 
Regioni 16.03.2006 

Verifica della assenza 
delle condizioni di alcool 
dipendenza 

 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
esami ematochimici 

 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
esami ematochimici 

36 

  
   

          

 Sorveglianza sanitaria finalizzata ad escludere eventuali condizioni di alcoldipendenza e alla 
verifica del rispetto del divieto di assunzione di bevande alcoliche attraverso l’esecuzione di 
test alcolimetrici senza preavviso, sia in campioni predefiniti di lavoratori, selezionati in 
modo randomizzato, su una popolazione di almeno il 20 % del totale dei docenti in servizio,  con 
documentazione dei risultati ottenuti, che nei casi in cui si sospetti 
l’avvenuta assunzione di alcolici come di seguito  esposto: 
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Protocollo sanitario n. 3 

MANSIONE: Addetti all’utilizzo di attrezzature munite di VDT (DSGA, Assistenti Amministrativi/Tecnici ) 

RISCHI ACCERTAMENTI SANITARI 

Riferimento 
normativo Tipo Visita Medica Preventiva 

Visita Medica 
Periodica 

Periodicità 
(in mesi) 

 
 

 
DLgs 81/08 e smi: 
Titolo VII, capo I – 
Titolo VIII, capo I 

 
 

 
Attrezzature munite di 
videoterminali 
Ore/settimana: 20 

Screening ergoftalmologico 
(screening visivo con 
ortoanalizzatore) 

Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
oculistico 

Screening 
ergoftalmologico 
(screening visivo con 
ortoanalizzatore) 

 
Visita di 2° livello (su 
giudizio del medico): 
controllo specialistico 
oculistico 

24 

(età >50 anni) 

 
60 

(età <50 anni) 
o con periodicità 
diversa a 
giudizio del 
medico 
competente. 

D. Lgs. 81/08 e 
norme di buona 
tecnica 

 
Altri rischi valutati: 
postura fissa assisa 

Visita medica con 
valutazione clinico-funzio- 
nale apparato locomotore 
(rachide e arti superiori) 

Visita medica con 
valutazione clinico- 
funzionale apparato 
locomotore (rachide e 
arti superiori) 

 
Come 
sopra 
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15. Acquisizione documentazione aziendale 
 

DOCUMENTAZIONE 

DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI (DVR) 

MANSIONARIO AZIENDALE 

Protocollo Sorveglianza Sanitaria (PSS) 

 

16. Attività di sopralluogo negli ambienti di lavoro 
Verranno svolti i sopralluoghi presso gli ambienti di lavoro delle sedi della struttura di riferimento. 

Al termine di ogni attività di sopralluogo dovrà essere redatto apposito verbale. 

Il risultato emerso a seguito di ogni attività di sopralluogo sarà illustrato nella Relazione di Sopralluogo. 

In casi specifici, verrà comunicato per iscritto al DL la necessità di effettuare il sopralluogo a cadenza 

diversa da quella annuale. 

 

17. Definizione del programma delle visite e degli esami clinici 
Il Medico Competente riporta il programma delle visite mediche (intese come comprensive anche degli 

accertamenti previsti nel protocollo sanitario), sulla base delle relative scadenze, per tutto il periodo di 

fornitura del servizio. 

Il DL fornirà l’elenco nominativo dei lavoratori della struttura, con l’indicazione per ciascuno della 

mansione svolta e della periodicità delle visite. 

All’atto della visita il Medico Competente, presa visione dell’identità del lavoratore, della propria mansione 

e dei relativi rischi valutati, informa preliminarmente il lavoratore sul significato della sorveglianza sanitaria 

sulla base dei contenuti indicati (informativa al lavoratore). 

Il MC esegue la visita, compila la cartella sanitaria individuale e di rischio, secondo i requisiti minimi 

dell’allegato 3° del D.Lgs 81/09 e s.m.i., quindi formula e compila il suo giudizio di idoneità. 

I risultati della visita medica, tramite la trasmissione del giudizio di idoneità, non idoneità parziali o non 

idoneità totali saranno comunicati al lavoratore e consegnati al DL. Relativamente alla effettuazione di 

visite mediche pre-assuntive, straordinarie per cambio mansione/rischio, per ripresa da lunga malattia (> 

60 gg) e conclusive, queste dovranno essere richieste dal DL al MC. 

Allo stesso modo le richieste di visita medica straordinaria, per motivi di salute, da parte del lavoratore, 

dovranno essere inoltrate al DL il quale le inoltrerà al MC. 

Le dipendenti in stato di gravidanza potranno richiedere al MC la certificazione ai fini del posticipo 

dell’epoca di astensione obbligatoria dal lavoro. 

 

18. Eventuale cessazione dell’incarico di Medico Competente 

Il Medico Competente alla cessazione dell’incarico, dovrà consegnare al Datore di lavoro tutta la 

documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 

30.6.2003, n.196, e con salvaguardia del segreto professionale. 
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